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La LUIA (Libera Università Internazionale Archimede) e il Dipartimento di Studi Interreligiosi 
dell'IMSU (Istituto Mediterraneo Studi Universitari) organizzano domani, martedì 28 dicembre, il 
convegno 5HJQR� H� 3URIH]LD� QHOOH� 5HOLJLRQL� GHO� /LEUR, promosso in onore e in memoria di 
Monsignor Sebastiano Gozzo nel terzo anniversario della morte. L'incontro si svolge a Siracusa 
presso il Centro Culturale Ottavio Musumeci, in via Cavour 25, alle ore 17. 
  
L'incontro è aperto dai saluti e dall'introduzione del Deputato della Regione Sicilia Vincenzo 
Vinciullo, mentre la moderazione è affidata a Riccardo La Cara (LUIA). Tra i relatori il Rabbino 
Stefano Di Mauro (Università Maimonide, USA), il sociologo Alessandro Zappulla (Presidente del 
Centro di Formazione "Giovani Comunità Politica Monsignor Sebastiano Gozzo"), e il 
Rappresentante della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana Regione Sicilia Yusuf 'Abd 
al-Hadi Dispoto. 
  
"La dottrina tradizionale dei rapporti tra autorità spirituale e potere temporale mantiene inalterata la 
sua attualità e la sua importanza per lo sviluppo armonioso della società contemporanea", afferma 
l'Imam Dispoto. "Se infatti lo Spirito, la conoscenza e la Profezia devono essere riconosciuti come 
gerarchicamente superiori all'anima, all'azione e al Regno, tuttavia ciascuno dei due ambiti possiede 
una sua provvidenziale ragion d'essere, e dunque occorre evitare, tra l'uno e l'altro, confusioni, 
usurpazioni, strumentalizzazioni e scissioni". 
  
"In realtà, non esiste una separazione assoluta tra spiritualità profetica e governo illuminato, poiché 
derivano entrambi dalla stessa fonte divina, che irradia la sua luce in tutti gli ambiti dell'esistenza", 
conclude il rappresentante della COREIS Italiana. "Mantenere l'apertura all'universale nel rispetto 
delle Istituzioni laiche e l'efficacia concreta delle politiche di governo nella conformità ai principi 
sacrali constituisce una sfida intellettuale e civile da cui dipendono in gran parte le sorti della nostra 
civiltà, giunta ormai al bivio tra rivivificazione della tradizione e caotica decadenza". 
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